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«Iella fioria dell’undecimo e duodecimo fecolo. Aragion fi può dire no» 
eflerfi mai veduta imprefa nè più luminofa , più importante , più gio­
cola y più grande, più lodevole nel fuo principio, p ù  equivoca nel fuo 
progrello, più penofa, nella fua efecuzione, più infelice e più infruttuo* 
fa nel fuo fine» Aveva ella per motivo la Gloria di Dio , la libera­
zione de’Crittiani d’Oriente oppreflì fatto la tirannia degl’ Infedeli , la 
ricuperazione di Terra Santa, la gloria del fepolcr» di Gefucritto, che 
da lungo tempo giaceva tra le mani de’Turchi.

Il Papa Gregorio VII. circa fanno 1074. aveva concepito il difegno 
di portar la guerra tra gl’infedeli . Era rifoluto di condurvi in perfona 
un’armata di faldati fpinti a ciò da un genio particolare, che aveva 
radunati in numero di più di cinquanta m ila; non fi parlava ancora di 
Crociata. Le truppe delibate a quella Imprefa non portavano Croce 
fui loro Abiti, nè fi diftinguevano dagli altri faldati fe non fe in que« 
fio, che erano delibati a fare una guerra di religione agl’infedeli , che 
dopo aver depredata tu tta l’Alìa s’avvanzavano contro la città di Co- 
flantinopoli. E* certamente prefatnibile che quello Papa, uomo tanto fer* 
mo nelle fue rifoluzioni, non avrebbe abbandonata fimprefa, fe 1’ Im- 
peradore di' Germania avelie voluto unirli a lu i, e favorire il fuo di- 
legno..

La Storia dell’Imperadore Aleflio Comneno , di cui abbiamo dato 1* 
eftratto, fu fcritta da Anna Comnena fua propria figliuola, ehe era fia­
ta allevata fui gufto delle lettere. Ella cominciò nei 1148. a fcrivere 
la fua fioria, e l’ha continuata fino al 1218.

Vi parla ella molto delle Crociate del fuo tempo, e rende una tetti- 
sionianza gloriola del valore, grandezza d’animo , fiatura vantaggiofa., 
bella prefenza de’Principi Crocefegnati ;  ma differifce in molte circolian- 
ze da’Storici latini, che hanno fcritta la medefima Storia . Io non deci­
do chi l’abbia più fedelmente fcritta ; ma chiaro fi conofce che fe la 
Princìpeffa Anna ha, fcritto più politamente, ed è fiata più a portatadi 
sonofeere molte particolarità ignpte a nofiri autori latini, ha altresì mol­
to adulato JTmperadore fuo Padre e i Principi Greci fuor Parenti r da 
un’altra parte anche i latini hanno fovente adulato i nottri conquifiato-

Europei , e- hanno dato- qualche volta nel Maravigliofo, fino a cade­
re quali nel Romanzefco. Il giudiziofa lettore faprà tener la firada di 
mezzo nel racconto- di. tutta quella ftoria,, che in fatti ha qualche cofa 
del Maravigliofo.

I Principi dell’Europa animati dalle efortazioni del Papa , de’ Vesco­
v i, e de’Pallori d’un Ordine inferiore s’armarono a gara, facrificarono 
fa loro' vita, i loro beni,, il loro ripofo per correre a queft’imprefa, che? 
eh ia ma va fi la di Dìo. La religione n’era' il motivo4 'la maggior
parte de’ Signori vi fi’ difpotrevano con Atti d’una luminofa Pietà;, col 
pagamento de’Ioro debui , la refiituzione de’m'alacquiftatr beni, laricoit- 
cilia^ione con i loro nemici r  con A tti d’una Penitenza* edificante^

Ili primo Autore di codetta divozione sì ftraordirrariaF e sì' lontana 
♦  dajlo»


